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La festa 
dell'8 marzo 

Stamattina alle 9.30 da piazza Esedra 
sfileranno le studentesse 
Nel pomeriggio alle 17,30 un «serpentone» 
da TYinità de' Monti a piazza Farnese 

Le donne in corteo 
contro la città-nemica 
Lettera 
«Cari maschi 
io mi 
vergogno...» 
Cara Unita, 

mi * successa una cosa un 
po' curiosa, diversa dal solito, 
quando ho letto della violenza 
subita da M.C. a piazza Navo
ni, E mi e venuta voglia di dir
la, chiara e tonda. MI sono, 
letteralmente, vergognalo. 
PIÙ, molto più di quanto non 
mi tosse accaduto In altre tri
lli, analoghe circostanze. For
se per quello .scenario, cosi 
laminare e quotidiano, nella 
mia citta (plana Nevona, la 
•era, la lesta Ira amici...) dive. 
nulo, all'Improvviso, orribile 
territorio della violenza più 
odiosa. Insomma, ho sentito, 
tisicamente, un senso di ver
gogna e, poi, me lo sono por
tato appresso un bel po' e, in
crociando per la strada sguar
di frettolosi di donne e di ra
sane, pensavo: "Per loro, in 
Carle occasioni, poire essere 
anch'Io uno dal quale guar
darti, del quale avere paura». 
E perché no? Uno non ce l'ha 
mica urlilo in leccia che è un 
•bruto», Basta mollo meno. 
Basta essere un uomo, un ma
schio, per essere sospettabile. 
E gJusiomeme, /ondatamente 
sospettabile. 

Vergogna, quindi, e rabbia. 
Vergogna perché, Insomma, 
non ci Si può sentire comoda
mente (diversi- dal violenti, 
da quel ire disgraziati che 
neanche riuscivano a capire 
perché II arrestavano. Troppo 
comodo sentirsi «diversi» da 
loro, sentire la violenza alle 
donne come «aliare» delle 
dònne e dei «bruti», come un 
Itilo ed un comportamento 
•devialo», come una sciagura 
verso la quale esprimere «sde
gno e solidarietà», mettendosi 
cosi li coscienza a posto (lino 
al prossimo misfatto). Troppo 
comodo non sentirsi coinvolti 
nell'appartenenza quotidiana 
e permanerti» ad un tenere, 
ad una cultura, ad un modo di 
concepire la vita, gli strumenti 
ed I lini della vita stessa. Ver
gogna, quindi, ci vuole. E rab
bia, più rabbia. Ma non solo la 
rabbia che viene per lo sde
gno, per la solidarietà verso 
chi e colpito dalla violenza in 
una delle lorme più odiose e 
disumane. Ma anche rabbia 
per quella «oggettiva» (solo 
«oggettiva»?) corresponsabili
tà alla quale non possiamo 
sfuggire, che ci priva di qual
cosa della nostra stessa uma
nità. Insomma, non posso tol
lerare che mi sia sottratta la 
fiducia che mi aspetto, nel 
rapporto con uomini e donne 
con I quali voglio poter comu
nicare, scambiare esperienze, 
costruire socialità e solidarie
tà. E, Invece, questo avviene"-
Suando il «violento» («uno di 

ol«, più violento e sciagura-' 
lo) esercita la «sua» violenza, 

Vergogna e rabbia, quindi. 
Ce ne vuole di più, parecchia 
di più, dell'una e dell'altra, ca
ri compagni, cari uomini che 
avete I animo In pace perché 
vi sentite moderni, progressi
sti, più o meno conquistati 
dalla cultura e dal valor) delle 
donne. Vergognamoci di più, 
arrabbiamoci di più, facciamo 
qualcosa di più e di diverso 
contro la bestialità che è in 
noi e attorno a noi. La «solida
rietà» non basta più. La «be-
stia» va Isolata e combattuta 
sempre e dovunque, comun. 
que si esprima. Altrimenti an
che la simpatia e la condivi
sone del valori e della cultura 
delle donne diviene un como
do alibi, un modo un po' ipo
crita di mettersi a posto la co
scienza, Fare, ogni giorno, 
qualcosa di più e di diverso. E 
allora, torse, per II futuro po
tremo vergognarci un po' (so
lo un po') di meno, e sentirci 
almeno un po', anche noi uo
mini, «parte lesa». 

Sandro Morelli 

Sono due i cortei delle donne che riempiranno di 
colori e di prolumi delle mimose la città. Uno delle 
studentesse, questa mattina alle 9,30 da piazza Ese
dra, uno del Movimento femminista, oggi pomeriggio 
alle 17 da piazza Triniti dei Monti. Molti anche i 
banchetti dell'Udì per diffondere il foglio rosa «Il 
paese delle donne», e in piazza del Campidoglio pro
testeranno le donne comuniste contro Signorello. 

>TB Saranno le donne, oggi, 
a far esplodere la clllà di colo
ri e di profumi. I profumi delle 
mimose, che come ogni anno 
riempiranno le piazze e le vie. 
«Riempiamo di femminismo II 
tempo e lo spazio»: è questo 
lo striscione dietro al quale si 
riuniranno In corteo le donne, 
da piazza Trinità dei Monti li
no a piazza Farnese. Toccan
do lutti I «punti storici» del 
femminismo romano, Il cor
teo, dove confluiranno lutti I 
gruppi e associazioni femmi
niste, sosterà davanti alla sede 
romani dell'Udì, Il circolo «La 
goccia» In via della Colonna 
Antonina, che vive sotto la mi
naccia di uno slratto sempre 
Blu vicino, la ex Casa delie 

onne In via del Governo 

Vecchio, Il Teatro della Mad
dalena. Mille llaccole verran
no accese In piazza Farnese, 
poi tulle alla Casa delle Don
ne del Buon Pastore, in via 
San Francesco di Sales, dove 
saranno inaugurate due mo
stre: una dal titolo «Le donne 
delle donne dicono - Il fem
minismo nella stampa delle 
donne», ed una sulle riviste le
sbiche Intemazionali. 

L'altra grande iniziativa, 

3uesla mattina, sarà II corteo 
elle studentesse della Fgcl a 

cui parteciperanno anche 
gruppi di Insegnanti, L'appun
tamento è per le 9,30 in piaz
za Esedra. Il corteo si snoderà 
per via Cavour e via del Fori 
Imperiali lino a piazza Santi 

Apostoli. Il tema che caratte
rizzerà la manifestazione é 
quello della violenza sessuale. 
Contro lo stupro anche il Co
mune ha (allo un manifesto 
con sopra un grande tralcio di 
mimosa e una scritta di solida
rietà con te donne romane. 

Intanto già da ieri le donne 
dell'Udì hanno inizialo ad in
stallare i loro banchetti a piaz
za Venezia, piazza del Pan
theon e In altri punti del cen
tro storico. L'iniziativa si mol
tiplicherà oggi nelle vie della 
città, per distribuire II foglio 
rosa «Il paese delle donne», il 
giornale autogestito e stampa
to al Buon Pastore. 

Oggi sarà invasa dalle don
ne anche piazza del Campido
glio, già teatro di lame lotte. 
La manifestazione, organizza
la per questa mattina dalle 
donne comuniste della Sezio
ne Enti Locali, é una protesta 
contro il sindaco Nicola Si
gnorello, che ad ogi„ 3 marzo 
presenta I suoi migliori auguri 
alle dipendenti, lasciando pe
rò Inevase le mille richieste 
per migliorare la qualità del la

voro nel labirinto della buro
crazia capitolina. 

Mentre la Provincia orga
nizzerà, oggi alle 17 al Teatro 
Vittoria, una manifestazione 
spettacolo dal titolo «Il colore 
dell'arie», in solidarietà con le 
donne straniere immigrate e 
contro 1'aparthatd, non è 
mancato l'S marzo «fuori por
ta», come per le 250 donne di 
Tor Tre Teste che hanno orga
nizzato sabato scorso una ce
na tra di loro, vicino Subisco. 
Patrocinato dalla Provincia 
anche il dibattito che si svol. 
gerà slamane a piazza SS. 
Apostoli sul tema «Partorire e 
nascere». Da domani il nume
ro del «telefono rosa» 
(679.14.53) raddopperà II 
suo servizio, mentre per l'S 
marzo è nato a San Lorenzo, 
in via dei Sacelli 100, un coor
dinamento per la tutela del 
corpo e dei parto. Invece il 
Centro culturale Italiano «Si
monetta Ristori», che ha orga
nizzato un premio letterario ri
servato alle donne, ha chiesto 
al sindaco una sede per poter 
operare con più incisività e 
continuila. Di.ft). 
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P.zza VENEZIA 

TRINITÀ' del MONTI 
(•calintta] 

Paca FARNESE 
Il percorso del due cortei che attraverseranno la città 

Condannato a quattro anni 
il violentatore vicino di casa 
È finito con una condanna a quattro anni di reclusio
ne il processo per violenza carnale a Paolo Caringi di 
22 anni. Il giovane nel febbraio scorso si finse un 
rapinatore e con la testa incappucciata e un tagliacar
te come arma, stuprò, dopo averla picchiata, Simo
netta C , 40 anni, che abitava nella casa accanto alla 
sua. Poi per depistare le indagini le portò via ISOmila 
lire. Il pm aveva chiesto solo due anni dì pena. 

ANTONIO CIPHIANI 

• • Quattro anni in carcere. 
It violentatore-vicino di casa, 
dopo aver ascoltata la senten
za guardando tisso verso la 
giuria, con le manette ai polsi, 
a testa bassa è sparito tra i ca
rabinieri della scorta. Per la 
madre in lacrime nemmeno 
uno sguardo. Simonetta C. 
non ha invece atteso la con
danna dei suo stupratore, do
po aver raccontato cosa suc
cesse nel suo appartamento 
quella mattina di due mesi fa, 
ha lasciato l'aula In fretta. 

Ma tutto il processo che ve
deva come imputato Paolo 
Caringi, 22 anni, da due diplo
mato maestro elementare, è 
stato molto veloce. Il giovane 
si è presentato in aula dopo 

aver già ammesso le sue re
sponsabilità, dichiarandosi 
pentito della sua azione. E 
nell'udienza, in gran parte a 
porte chiuse su richiesta della 
parte lesa, ha confermato le 
dichiarazioni fatte in istrutto
ria; ossia la sua confessione 
completa. 

Cosa accadde in quella 
mattinata di febbraio? Paolo 
Caringi, disoccupato, da un 
mese rientrato a casa dopo 
aver fatto il servizio militare, si 
presentò alla porta di Simo
netta C. con la faccia coperta 
da un passamontagna. Quan
do la donna aprì lui le puntò 
un tagliacarte alla gola e senza 
dire una sola parola la spinse 
dentro la casa. «Credevo vo

lesse rapinarmi - raccontò la 
donna - inveqe mi picchiò e 
mi spinse verso la camera da 
letto». Simonetta riportò nu
merose escoriazioni e si frat
turò un dito della mano nella 
colluttazione. Il giovane vio
lentò la donna, sifece conse
gnare I50mila lire e spari. 

Per gli investigatori fu subi
to chiaro che la rapina era fin
ta e che lo scopo era invece 
quello della violenza carnale; 
così chiesero alla signora di 
immaginare chi potesse esser
si celato dietro quel passa
montagna. Simonetta C. pen
sò subito a quel ragazzo timi
do che abitava nella casa di 
fronte. La guardava con insi
stenza ogni volta che la incon
trava ed ultimamente era an
data a trovarla con le scuse 
più diverse, t'ultima volta ave
va suonato alla sua porta, vo
leva una macchina da scrivere 
in prestito. Poi l'altezza era la 
stessa e il suo violentatore era 
miope come lui, Paolo Carin
gi. 

Cosi la polizia è andata a 
casa Caringi a colpo sicuro. Il 
giovane maestro aveva anco
ra in un cassetto il passamon
tagna. il tagliacarte e le 150mi-
la lire. Confessò subito, du
rante il primo interrogatorio. 

«Frequentavo anche la sua ca
sa - ha detto la donna - cono
scevo bene la madre ed il pa
dre. Sembrava un ragazzo 
normalissimo, gentile, molto 
timido. Però mi guardava 
sempre, dalla finestra, quando 
mi incontrava sulle scale di 
casa mia, dove veniva spesso 
per trovare la nonna che abita 
proprio li». 

Poi in carcere Paolo Caringi 
ha scritto una lunga lettera a 
Simonetta C: «E stato un ra
ptus e mi pento di quello che 
ho fatto», ha cercato di scu
sarsi, mentre la sua famiglia 
ha dato come risarcimento 14 
milioni alla donna violentata 
che non si è costituita come 
parte civile. Secondo la difesa 
di Paolo Caringi sia il «penti
mento» del loro assistito sia il 
risarcimento dovevano essere 
considerate attenuanti. Di 
questo parere è stato anche il 
pm Carlo Santoloci che aveva 
chiesto solo due anni in consi
derazione che le attenuanti 
erano prevalenti sulle imputa
zioni, Invece il tribunale, pur 
valutandole genericamente, 
ha condannato il maestro ele
mentare per violenza carnale, 
lesioni e rapina al doppio di 
quanto richiesto dal pubblico 
ministero. 

8 marzo in piazza 

Giuliana Dal Pozzo 
«La violenza di strada 
è la punta dell'iceberg 
Poi c'è quella in casa» 

R088ELLA RIKRT 

WM Ancora violenza sessua
le. Di notte, nel cuore della 
città, a due passi da piazza Na-
vona. Sabato scorso M.C., una 
giovane donna di 31, è stata 
stuprata da tre ragazzi, colti in 
fragranza di reato dai carabi
nieri e subito rinchiusi a Regi
na Coeli. Roma sta diventato 
la capitale dello stupro? Ab
biamo rivolto alcune doman
de a Giuliana Dal Pozzo, gior
nalista e militante del Tribuna
le Otto Marzo. 

A poche ore dall'8 marzo è 
arrivata la drammatica 
notizia di un ennesimo 
stuoia Che ne penai? 

È davvero sconcertante, or
mai ogni giorno le pagine dei 
giornali sono piene delle sto
rie amare di violenza subita 
dalle donne. Violenza pubbli
ca, di strada, di gruppo. Vio
lenza spesso denunciata. E 
poi impunita, come dimostra* 
no le sentenze eclatanti di Ba
ri o Palermo di qualche mese 
fa. 

Un dramma In espansione, 
che al allarga a macchia 
d'oUo? 

SI, anche perché aumentano 
le denunce delle donne, il lo
ro coraggio di rompere il si
lenzio su un fatto che non può 
restare privato. Ma le violenze 
«pubbliche» sono la punta dì 
un iceberg. 

E alla base cosa c'è? 
Tutta la violenza sommersa, 
«privata*, che si consuma tra 
le quattro mura domestiche, 
in famiglia. E questo tipo di 
violenza purtroppo è ancora 
subito in silenzio da tante 
donne. Le botte in famiglia so
no spesso vissute con dolore, 
con paura ma anche come 
«norma». Anche perché i ri
catti da rompere sono davve
ro tanti. Quante donne non 
hanno nessuna indipendenza 
economica per poter dire «ba
sta»? 

Questo mondo sommerso 
di violenza quotidiana, fa
miliare, voi del Tribunale 

8 Marzo, con l'Iniziativa 
del telefono rosa, state co
minciando a tirarlo Inori. 

La denuncia delle «botte in fa
miglia» è frutto di tante rifles
sioni, storie raccontate, con
fronti unitari tra le donne. Ba
sti ricordare che l'Udì la Goc
cia di Roma ha presentato al 
Comune di Roma ormai i due 
anni fa un progetto dettaglialo 
di un Centro di pronto inter
vento contro le botte in lami-
glia. Naturalmente mai realiz
zato dalla giunta Signorello. 
Noi abbiamo voluto fare una 
«provocazione». Abbiamo vo
luto dire alle istituzioni assenti 
che le donne non possono es
sere lasciate sole di fronte alla 
violenza fisica e sessuale. 

E la «provocazione» come 
è stata presa dalle donne? 

CI telefonano in tante, per 
chiedere consigli, per cono
scere informazioni sul loro di
ritti. Per raccontarci tra le la
crime i tanti maltrattamenti 
subiti. Ci chiedono cosa devo
no fare, e per prima cosa noi 
rispondiamo che devono di
ventare protagoniste della lo
ro vita. 

E che donne sono? 
Prevalentemente del ceto me
dio, impiegate, professoresse, 
tante diplomate. Ma attenzio
ne, questo non significa che in 
questo ceto avvengono più 
violenze rispetto ad altre real
tà sociali, ma semplicemente 
che ci sono più strumenti cul
turali per decidere di ribellar
si. di rompere il silenzio. 

Le donne al sono organiz
zate da anni contro là vio
lenza. Cosa si può lare per 
vincere? 

Innanzitutto ottenere la legge, 
che da dieci anni abbiamo 
presentato in Parlamento. E 
poi creare una rete antiviolen
za. Ottenere l'assistenza lega
le gratuita, il telefono unico 
contro te botte in famiglia. E 
naturalmente rendere più vivi
bile la città, accenderla anche 
di notte. 

Mimose 
per Tiziana 
prima donna 
autista 

• i Per tutta la mattinata ha 
guidato il suo 38 barrato dal 
Nuovo Salario a Termini. A 
mezzogiorno Tiziana Di Nata
le, 24 anni, prima autista don
na dell Atac, ha trovato al ca-
Eolinea un mazzo dì mimose. 

ha portato una sindacalista 
del coordinamento donne 
delta Cgil, mentre Tiziana era 
meravigliata per tanto clamo-

«Parrocchie 
autofinanziate» 
dice la diocesi 
di Roma 

Non vogliamo più sovvenzioni dalla Santa sede, dicono 
alta diocesi di Roma (314 parrocchie. 933 chilometri qua
drati, un cardinale vicario e otto vescovi ausiliari), che sta 
gii approntando un progetto per rendersi autonoma finan
ziariamente dallo Stato del vaticano. Finora vi ha dovuto 
ricorrere come molte diocesi di missione dipendenti da 
Propaganda Fide. Ma - annuncia «Quaderni del Sinodo», 
la rivista del Vicariato - fra qualche tempo provvederemo 
da soli a mantenere persone e strutture per I servizi al 
credenti. 

Sport favorite 
alcune società 
dall'assessore 
Arbarello 

In fatto di milioni II gruppo 
comunista alla Regione de
nuncia una distribuzione 
clientelare nel settóre dello 
sport. Li ha elargiti - e sono 
200 - l'assessore Arbarello 
ad alcune società prescolte, 

• ^ • • • che avrebbero dato vita a 
manifestazioni di rilievo per la diffusione dello sport. Pec
cato, accusa il Pei, che siano avvenute «al di fuori di plani 
e termini temporali» ed escludendo altri gruppi senza mo
tivazioni plausibili. 

Un rodeo 
una voragine 
e tanti ingorghi 
nella zona est 

Traffico in HI per un... qua
drupede. Dalle 6,30 alle 
8,30 un bel cavallo di razza, 
scappato chissà da dove, 
ha Impazzato nella zona di 
San Giovanni e sulla tangenziale est, costringendo a bru
sche frenate e piroette gli automobilisti assonnati. Alle 
volanti e al vigili urbani è Invece toccato In sorte un rodeo 
improvvisato, per catturare alfine l'animale sospinto In un 
campo. Sempre nella zona est e di prima mattina una 
voragine è stata la causa di lunghi ingorghi, ma fortunata
mente non ci sono vittime. Tra piazza Tuscolo e via Calila 
si è aperta una buca, sei metri di diametro, che ha Inghiotti
to un'auto e lasciato sospeso nel vuoto un autobus, In quel 
punto è scoppiata una conduttura dell'acqua dopo I lavori 
alla rete del metano. 

Muore asfissiata 
una coppia 
in montagna 
per il week-end 

Vuole lavorare 
è ricorso al Tar 
ma deve 
aspettare ancora 

Un'altra tragedia In monta
gna, killer questa volta non 
la neve ma una stufetta. 
Asfissiati dal gas di una 
bombola sono morti due li-
danzati romani. Laura Pian
gi, ventiquatrenne, e Massi-

• » • • • • • • — • • • • — - — — minano De Virgilio, 25 anni, 
stavano trascorrendo il week-end In un miniappartamento 
a Verrecchle di Cappadocia (L'Aquila). Sabato sera si sono 
coricali lasciando la fiammella della stufa a gas accesa. 
Senza essersi accorti che il tubo di scarico era otturato si 
sono addormentati muorendo avvelenati dalle esalazioni. 

Per poter lavorare è ricorso 
perfino al Tar, ma di lavoro 
ancora neanche l'ombra. 
Marcello Molajoll, il geo
metra del ministero Beni 
culturali, salito agli onori 
della cronaca per essersi la
mentato di prendere lo sti

pendio senza lar nulla, dovrà aspettare almeno altri due 
mesi per sapere se gii verrà assegnata una mansione. I 
giudici del Tar infatti, che avrebbero dovuto decidere sul 
suo ricorso, si sono limitati Ieri ad emettere un'ordinanza 
Invitando la pubblica amministrazione ad inviare altri do
cumenti e rinviando la causa al 9 maggio. 

Per sconfiggere lo spaccio 
di droga ormai gli agenti so
no costretti a tutto. Ieri I po
liziotti del IV distretto, di
retto da Gianni Carnevale, 
si sono addirittura improv-
vìsati scaricatori del merca-

*^*^*^*^*^*^*^*^*^*" to ortofrutticolo di Vaime
la™. Cosi hanno arrestato Massimo Griecc, 18 anni, e 
Franco di Folco, 34 anni, che tra I banchi del mercato 
ricevevano i tossicodipendenti. Le dosi venivano nascoste 
nel buco dì un muretto, e 50 sono state quelle Intercettate 
dagli agenti. 

Presi 
due spacciatori 
da agenti 
fruttivendoli 

GRAZIA LEONARDI 

Programma delle iniziative 
Cinema e teatro 
(e qualche dibattito) 
per festeggiare 

STEFANIA SCATENI 

SH Anche l'onorevole Nilde 
lotti, seppur idealmente attra
verso un telegramma, si è uni
ta alla festa per la presentazio
ne del numero di marzo dì 
«Noìdonne», telegramma che 
la direttrice Mariella Grama-
glla ha letto ieri alle donne 
che assiepavano lo storico 
•Bar della Pace», a due passi 
da piazza Navona. Una festa 
che si è svolta sotto il segno di 
due opposti sentimenti: rab
bia per l'ennesimo stupro av
venuto poche ore prima pro
prio lì vicino; e gioia per l'ap
puntamento. Nonostante tut
to, Infatti, l'8 marzo è soprat
tutto un giorno di gioia: vedia
mo dunque quali sono le oc
casioni che vengono offerte 
¥er divertirsi e festeggiare. 

eatro. Al Teatro vittoria 
(piazza S. Maria Liberatrice, 
11) la Provincia celebra alle 
17 la lesta della donna con lo 
spettacolo «11 colore dell'ar
te». L'American Theatre Com
pany óf Rome racconterà del
ia storia delle schiave ameri

cane. 
Cinema. Rimaniamo in cam
po intemazionale con l'inizia
tiva del locale latino-america
no £7 Charango (vìa Sant'O-
notrio, 28) che dedica due 
giornate alla donna, intitolate 
ila mujer y la paz». Si comin
cia alle 19 per finire a notte 
alta in un susseguirsi di Inizia
tive che vanno dalla proposta 
cinematografica alla musica 
dal vivo, il programma di oggi 
prevede la proiezione del film 
«Rose in dicembre». Domani: 
alle 19 verrà proiettato » film 
«E pertanto lo stato e respon
sabile» che racconta II martì
rio di Marinella Garcia Vìllas, 
presidente della commissione 
per i diritti umani di El Salva
dor, 

Fuori Roma, a iacffspon*. alle 
16.30 presso il cinema luce/o
ra, l'assemblea delle donne 
del consultorio presenta una 
video-inchiesta sul tema deila 
violenza sessuale alle donne, 
ed è stata realizzata intervi
stando gli abitanti di Udlspoll 
nelle vie del centro, al merca
to e in alcuni locali. 

l 'Unità 
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